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s�uADEL SIGNORE) · 

12 aprile• Domenica delle Palme e di Passione 
SS. Messe: orario festivo 8.00-9.30-11.00-12.15 -19.00 

14 aprile• Martedl Santo 
ore 20.30 Celebrazione Comunitaria della Penitenza ( con confessione individuale) 
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16 aprile • G1ovedl Santo 

ore 8.30 Celebrazioni delle Lodi 
ore 9.00 -12.00 Confessioni 
ore 16.00- 19.00 Confessioni 
ore 19.00 Messa della "Cena del Signore" 

17 aprile • Venerdl Santo 
ore 8.30 Celebrazioni delle Lodi 
ore 10.00 Via Crucis con i ragazzi 
ore 15.00 Via Crucis parrocchiale 
ore 16.00-19.00 Confessioni 

ore 19.00 Liturgia della "Passione del Signore" 

18 aprile • Sabato Santo 
ore 8.30 Celebrazioni delle Lodi 
ore 9.00-12.00 Confessioni 
ore 16.00 -19.00 Confessioni 

ore21.30 VEGLIA PASQUALE 
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"Madre di tutte le Veglie" ( è la più importante celebrazione di tutto l'Anno Liturgico): 
- Solenne inizio della Veglia: benedizione del Cero Pasquale
-Annunzio Pasquale
-Liturgia della Parola
- Liturgia Battesimale
- Liturgia Eucaristica

19 aprile• Domenica di "Risurrezione" 
SS. Messe: orario festivo 8.00-.9.30-11.00-12.15 -19.00 

20 aprile * Lunedl di Pasqua 
SS. Messe: ore 8.00 -9 .30 -11.00 -19 .00 



La grande settimana 

La Settimana Santa è la Settimana per eccellenza. E' Il tempo paradigmatico in cui la Chiesa celebra 
il mistero della redenzione rivivendolo non da spettatori ma da protagonisti, unendosi giorno dopo 
giorno, ora dopoora, al Salvatore. 
E' la Settimana i cui sette giorni ricordano i primi sette giorni, quelli della Creazione. Anche q�i, come 
allora, Dio fa una cosa nuova, plasma nuovamente l'umanità ad immagine del Figlio, effonde di nuovo 
il suo Spirito di vita sulle membra stanche e malate dell'umanità decaduta e la fa risorgere, dall'umi
liazione in cui era caduta alla gloria del Risorto. 

E' la Settimana che culmina con il Triduo Pasquale, ovvero con quei giorni che ci fanno rivivere passo 
passo i momenti della salvezza. 
Il Giovedl Santo segna l'inizio del grande segno pasquale: l'eucarestia, il ministero sacerdotale e ogni 

servizio d'amore ai fratelli, sgorgano in questo giorno santo da Cristo servo obbediente. 
Il Venerdl, il giorno in cui secondo la tradizione Dio aveva creato l'uomo dalla polvere della terra, 

Gesù crocifisso segna la fine del vecchio Adamo e la creazione del nuovo, diviene ponte sublime 
attraverso il quale l'antica Alleanza entra in quella nuova ed eterna: nel suo sangue jl peccato viene 
lavato, nel suo corp� donatoJe·membra deboli dell'uomo decaduto acquistano la foIUi i)icss., ji :Cio. 
Dal fianco del nuovo Adamo addormentato nasce la nuova Eva: la Chiesa. 

Il Sabato è il gÌomo del riposo·: Come il Creatore si riposò il settimo giorno dall'opera che aveva 
compiuto, cosi Cristo si riposa dall'opera della salvezza da lui compiuta. Nel silenzio del Sabato Santo 
tutta la creazione attende fiduciosa la rivelazione del Figlio di Dio. 

La notte che precede l'ottavo giorno è notte di veglia, come lo era stata per Israele nell'uscita 
dall'Egitto. E' notte di mistero in quanto Dio rifa' nuove tutte le cose, è notte di luce perchè sta 
sorgendo il sole senza tramonto, Cristo Signore, vittorioso sul male e sulla morte. La notte pasquale, 
la notte delle notti, segna l'inizio del nuovo giorno, è il "Primo giorno" della nuova creazione in cui 
dalla polvere della terra Cristo Uomo Nuovo sorge vittorioso sul mondo. 
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